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Neofascisti dei NAR braccati 
dalla polizia svizzera dopo 

il triplice omicidio di Lugano 
LUGANO — La procura sottocenerina sembra 
avere pochi dubbi: il triplice omicidio compiuto 
l'altro ieri in un appartamento di Lugano, è in 
qualche modo legato ai terroristi neofascisti dei 
NAR. Più precisamente, l'anello di congiunzio­
ne fra l'assassinio dell'italiano Sergio Rocchcg-
giani, della cittadina svizzera Gabriella Mante* 
gazzi e della jugoslava Jadranka retrovie e i 
neofascisti, sarebbe proprio l'omicida: Dragu-
tin Retrovie, marito di Jadranka e ben noto alle 
polizie di mezza Europa come rapinatore, truf-
latore e trafficante d'armi. Proprio in quest'ul­
timo ruolo Petrovic sarebbe da tempo in stretto 
contatto con i killer in camicia nera della ban­
da Cavallini alla quale avrebbe ovviamente for­
nito armi e munizioni in quantità. Le implica­
zioni terroristiche del triplice omicidio spieghe­
rebbero anche perché, subito dopo la micidiale 
sparatoria con la quale Dragutln Petrovic ha 
eliminato la moglie e gli altri due, nel Luganese 
e in altre località della Confederazione sono 
scattate una serie di perquisizioni effettuate da 
speciali nuclei antiterrorismo della polizia elve­
tica allo scopo di rintracciare eventuali compli­
ci dell'assassino. E certo; secondo la polizia sviz­
zera, che «le persone in relazione con l'assassi­
no sono armale e pronte ad aprire il fuoco con­
tro le forze dell'ordine». Una affermazione piut­
tosto ermetica ma non abbastanza da nascon­

dere la presenza di terroristi pronti a tutto die* 
tro l'operazione tuttora in corso. Resta ad ogni 
modo da precisare il movente che ha scatenato 
la furia omicida di Dragutin Petrovic, il quale 
ha eliminato la moglie, Rocchcggiani e Ga­
briella IMantegazzi a colpi di lupara. Circola in­
sistente la voce (ma sussistono anche adeguate 
smentite soprattutto da parte della polizia ita­
liana) che il triplice omicidio sia da porre in 
relazione alla spartizione del bottino di 5 mi­
liardi frutto della clamorosa rapina del 28 giù-
f;no scorso alla sede centrale della Banca Popò-
are di Milano. Come si ricorderà nei giorni 

scorsi proprio a Lugano, in un lussuoso albergo, 
è stato arrestato il cassiere della BPM, Carlo 
Ghezzi, considerato il cervello-basista della co­
lossale rapina. Secondo gli inquirenti, Dragu­
tin Petrovic avrebbe sparalo proprio per dena­
ro. Vale a dire per contrasti sulla spartizione del 
denaro, certamente al sicuro nel caveaux di 
qualche istituto di credito della Confederazio­
ne. La «caduta» di Ghezzi, il protagonista prin­
cipale del clamoroso assato alla Banca Popolare 
di Milano, potreebbe aver scatenato una mici­
diale «corsa all'oro» all'interno della banda. 
Molta importanza gli inquirenti attribuiscono 
agli interrogatori dell'assassino, catturato po­
chi minuti dopo il delitto. Ma Dragutin Petro­
vic finora ha dato una sola quanto banale spie­
gazione: -Avevo perso il controllo dei nervi». 

LONDRA — Miss Mondo '82 «incoronata» dal­
la reginetta uscente 

Scettro, corona, 
commozione, ecco 
Miss Mondo *82 
LONDRA — Miss Mondo 1982, Mariasela Le-
bron, una studentessa:di architettura domini* 
cana di 22 anni, e alta 1,77 ed ha lunghi capelli 
castani, occhi neri e un immenso sorriso. Le sue 
misure sono 89-63-86. 

La sua elezione ha preso di sorpresa gli alli­
bratori che davano invece per favorita miss Tri­
nidad e Tobago, seguita da miss Gran Bretagna 
che si e invece classificata al terzo posto. Il se­
condo posto e stato conquistato da miss Finlan­
dia. Con la sua corona ed il suo scettro, Miss 
Mondo ha guadagnato un premio in denaro di 
circa 8.000 dollari oltre a contratti per un valore 
complessivo di circa 40.000 dollari. Quest'anno 
è stata abbandonata invece la tradizione di re» 
galare alla neoeletta un mantello di pelliccia in 
seguito alle proteste delle associazioni degli a» 
mici degli animali. Miss Mondo uscente, la ve­
nezuelana Pilin Leon, ha consegnato a Maria-
scia Lebron la corona di reginetta di bellezza. 

• Intervistata subito dopo l'annuncio dei risulta­
ti, la nuova Miss Mondo ha detto, come vuole la 
migliore tradizione, di essere molto sorpresa 
per la scelta. Non ha voluto invece rilevare par­
ticolari sulla vita sentimentale a differenza di 
altre sue colleghe come miss Svizzera che ha 
detto di aver cambiato idea circa la tradizionale 
freddezza degli uomini inglesi. 

Le rivelazioni di un finanziere «pentito» in un'inchiesta sul contrabbando di oli / 
. /i{. 

Ci fu una «colletta» dei petrolieri 
per la nomina di Giudice alla Finanza? 

L'ex capo (P2) delle Fiamme Gialle indiziato di nuovi reati - Mandati di cattura per altre cinque persone - E' stato interrogato l'ex 
segretario del cardinal Potetti - Secondo le confessioni anche esponenti del Vaticano avrebbero caldeggiato l'ascesa del generale 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Si mette decisa­
mente male per il generale Raf­
faele Giudice, comandante su­
premo della Guardia di Finan­
za tra il '74 e il '78. Già bombar­
dato nelle ultime udienze del 
processo in coreo a Torino per 
lo scandalo dei petroli (in cui è 
imputato) da una serie di preci­
se e circostanziate testimonian­
ze sfavorevoli, ora si vede rag­
giunto da una comunicazione 
giudiziaria emessa nell'ambito 
di un'altra inchiesta torinese 
sul contrabbando di oli minera­
li. Anche in questo caso si trat­
ta di ipotesi di reato pesanti: 
collusione, corruzione, concor­
so in contrabbando. Nell'ambi­
to della medesima istruttoria 

sarebbero inoltre emersi nuovi 
elementi circa le modalità in 
cui Giudica fu nominato al ver­
tice delle fiamme gialle. Già si 
sapeva del ruolo che avrebbe 
svolto l'allora ministro delle Fi­
nanze Tanassi; ora salterebbero 
fuori presunti interventi di alte 
personalità del Vaticano. 

Ma andiamo in ordine. La 
comunicazione giudiziaria a 
Giudice l'ha inviata il giudice 
istruttore dottor Cuva, che in­
daga sui traffici illeciti inter­
corsi a metà degli anni settanta 
tra la raffineria «Maura» di Ca­
sale Monferrato, la D.P.S. (Do-
mestic Petrol Service) di Cara-
gito (Cuneo), e numerose altre 
aziende. Complessivamente il 
fìsco fu frodato per oltre dieci 

miliardi, gli imputati sono deci­
ne. Le indagini su Maura e 
D.P.S. hanno portato alla sco­
perta di presunte responsabili­
tà di pubblici ufficiali nella co­
pertura del contrabbando. Da 
qui l'invio della comunicazione 
giudiziaria a Giudice e l'incri­
minazione di altre sette perso­
ne. Per due di queste si tratta 
di un atto puramente formale, 
perché sono decedute il colon­
nello Trisolini, segretario del 
generale Giudice, e il funziona­
rio Utif (Ufficio tecnico impo­
ste fabbricazione) Domenico 
Caputo De Fazio. Contro gli al­
tri sono stati però spiccati al­
trettanti mandati di cattura. 
Sono il latitante Enrico Ferlito, 
funzionario Utif coinvolto in 

numerose inchieste giudiziarie, 
e quattro soci palesi o occulti 
della D.P.S.: Primo Bolzani, 
Marino Dagli Alberi, Gianfran­
co Dutto, Franco Buzzoni. Gli 
ultimi due erano già in carcere 
da un mese, gli altri sono stati 
arrestati due giorni fa. . 

Sarebbe stato proprio un pe­
troliere imputato (e «pentito*) 
a tirare in ballo gli ambienti ec­
clesiastici nella vicenda della 
nomina di Giudice. Siamo all'i­
nizio del 1974. Il generale Giu­
dice è a Novara, dove comanda 
la divisione Centauro dei ber­
saglieri. Nella stessa città è ve­
scovo monsignor Potetti, attua­
le vescovo di Roma. A luglio 
Giudice viene chiamato al ver­
tice della Finanza. Pare (del re­

sto l'aveva già detto alcuni mesi 
fa il funzionario Utif di Milano 
ing. Denile ai magistrati di 
quella città) che le presunte 
manovre per favorirne la nomi­
na passino anche attraverso 1' 
alto prelato. Non a caso.ieri 
mattina il magistrato ha inter­
rogato come teste Don France­
sco Quaglia, segretario di Po-
letti. 

C'è di più. Qualcuno avrebbe 
detto che le pressioni in favore 
di Giudice non furono gratuite. 
Certi petrolieri avrebbero rac­
colto una somma assai elevata, 
consegnandola a chi di dovere. 
Se così fu, acquista una luce an­
cora più inquietante l'episodio, 
di cui s'è parlato al processo in 

corso nell'aula della quarta se­
zione penale del Tribunale di 
Torino contro Giudice e altri 
diciotto tra industriali e milita­
ri delle Fiamme Gialle. Con due 
mesi di anticipo Licio Gelli in 
un ristorante romano mostrò 
ad un altro membro della loggia 
P2 (Mario Diana, un funziona­
rio di banca) una foto di Giudi­
ce, dicendo: «Questo sarà il 
nuovo comandante generale 
della Finanza». Il processo a 
Giudice riprenderà martedì. In 
programma l'ascolto di un teste 
attesissimo, proprio quell'ing. 
Denile che tante cose sa e potrà 
dire sui rappòrti illeciti tra pe­
trolieri e pubblici ufficiali. 

Gabriel Bertinetto 
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Dal nostro inviato 
TREVISO — Prima di seguire i 
suoi rapitori, ha messo a letto i 
suoi due figlioletti Nicola e 
Barnaba, di 8 e 6 anni, e una 
nipotina che era rimasta a gio­
care con loro. Come al sotto, per 
non impaurirli. Ha detto loro di 
star buoni e di dormire, lei sa­
rebbe andata via con i carabi­
nieri, quei signori che erano en­
trati in casa, ma per poco, sa­
rebbe tornata subito. Poi è sta­
ta costretta a salire sulla sua 
Golf nera che guidata da uno 
dei rapitori è partita veloce, 
dietro la macchina con cui era­
no arrivati i banditi. 

Erano pressappoco le 21 di 
giovedì sera. Da quel momento 
di Marina Rosso Monti, trenta­
cinquenne moglie di Gianni 
Monti, uno dei rampolli della 
famiglia di grossi industriali 
tessili trevigiani, si è perduta o-
gni traccia. I familiari sono 
preoccupatissimi per la sua sor­
te: come ha detto ieri mattina il 

medico di famiglia, la donna 
soffre di un vizio cardiaco ed è 
assolutamente allergica ad ogni . 
tipo di sedativo. 

Erano quattro, forse cinque, 
i malviventi armati e incappuc­
ciati che l'altra 6era sono pene­
trati nella villa di Monorada sul 
Piave a pochi chilometri da 
Treviso, in cui abita la famiglia 
di Gianni Monti. Una delle sei 
o sette ville che i numerosi ere­
di dei fondatori del gruppo tes­
sile, 1200 operai in due fabbri­
che, possiedono e abitano nel 
loro paese. Dopo avere scaval­
cato il muro di recinzione, i 
banditi hanno infranto i vetri 
della finestra di un bagno e 
hanno fatto irruzione all'inter­
no. Stranamente c'era solo Ma­
rina Rosso Monti con i tre bam­
bini: il marito era all'estero per 
affari, la servitù era assente. 

Gli uomini incappucciati 
hanno cominciato a rovistare 
per tutta la casa, cercando sol­
di, preziosi e oggetti di valere. 

Treviso: rassicura e fa 
i figli, poi segue 1 suoi rapitori 

Marina Monti , moglie di un no­
to industriale tessile, rapita a 
Treviso 

Tutto quel che hanno trovato, 
se lo sono portato via. Poi han­
no detto alla donna di seguirli. 
Marina Rosso Monti allora, co­
me fosse una séra normale, ha 
Kitalo nella loro stanzetta da 

to i tre bimbi, tranquilliz­
zandoli con la storia dei carabi­
nieri. Se così i piccoli non si so­
no spaventati si è però ritarda­
to l'allarme. Del sequestro ci si 
è accorti solo più di quattro ore 
dopo. 

Verso l'una di notte i bambi­
ni sì sono svegliati e, non tro­
vando la madre, hanno telefo­
nato ' al nonno, l'industriale 
Moreno Monti, che abita in una 
villa lì vicino. 

Pochi minuti dopo è giunta 

la telefonata che ha chiarito 
tutto: «Abbiamo rapito tua 
nuora, prepara i soldi, tanti». È 
tutto quello che si è riusciti a 
sapere. I cancelli di villa Mónti 
sono chiusi, l'accesso è vietato a 
chiunque non sia poliziotto o 
magistrato, i familiari non par­
lano con nessuno. Del marito 
della donna si sa solo che, nel 
pomeriggio, non ri era ancora 
riusciti a rintracciarlo; pare sia 
in Germania, ma in viaggio, 
non si sa dove di preciso. 
- -L'unica novità, oltre al co­
municato del medico sulle con­
dizioni di salute della signora, è 
il ritrovamento della Golf nera 
di Marina Rosso Monti, trovata 
nel primo pomeriggio, in pieno 

centro a Verona. Nelle quattro 
óre trascorse prima dell'allar­
me i rapitori hanno fatto parec­
chia strada. Sempre nella mat­
tinata il sostituto procuratore 
della • Repubblica • Domenico 
Labozzetta ha interrogato i 
bambini, gli unici in grado di 
riferire qualcosa sul sequestro, 
ma non si sa se possa aver rica­
vato qualche utile indizio. Non 
è ancora completato nemmeno 
l'inventario di quanto hanno 
trafugato i banditi dalla villa; 
nella refurtiva dovrebbero es­
serci parecchie armi da fuoco, 
Gianni Monti è un noto colle­
zionista. :. •-'...-«.. 
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II tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genove 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob-
Beri 
reepon 
Potenze 

-2 13 
2 13 
6 11 
1 13 
1 12 
0 13 
5 12 
9 17 
3 12 

-1 15 
1 16 
2 13 
4 14 
2 17 
1 13 
3 17 
4 17 
4 10 
8 10 
3 16 
6 10 

S.M. lewea 
IO 1$ 
Reggio C. 
Messine 
Palermo 
Catanie 
Algnero 
Cagliari 

12 17 
13 17 
14 18 

3 18 
7 18 
8 19 

SITUAZIONE: La nostra penisola 6 i n f u n a t e da una dtotribwztone di 
pressioni piuttosto RVeflete con valori elevati. Una perturbazione che 
sfila immedietamen te a nord defarco alpino interesso mereinelmente 
le nostre catene montuose e ai estende cor qualche fenomeno aae 
regioni di pianura specie «uè** del settore 01 Untele. L'ere* di instabilita 
che ha interessato le regioni meridioneli è in fesa di esaurimento. . 

IL TEMPO m ITALIA: Sulle regioni sertentrtoneii e su 
condizioni prevalenti di tempo buono caratterizzate da scarsa attività 
nuvotoseed ampie zone di sereno. Durante 8 corse data gioì nata mode 
rato aumento delle nuvolosità suW'ereo alpino specie aui settore orione»' 
le dove al possono avere nevicate isolate. Formazioni nuvolosa di «ara 
qualche consistenza ai possono estendere anche verso le Tre Venezie. 
Stasa Pianura Padana Tormazione di banchi di riabbia In i 
durante le ore notturne. SuRltaba meridionale conduioni di 
caratterizzate da ettemenza di annui elementi e achiarite. Temperatura 
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A Napoli superati gli omicidi registrati nell'intero '81 -..;.• 

Già 250 le vittime della camorra 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — A Napoli e provin­
cia si continua ad uccidere: in 
320 giorni sono ben 250 te per­
sone assassinate nel Napoleta­
no, 15 in più dello acorso anno, 
cinquanta in più rispetto alla 
stessa data delloV. 

Il 17 novembre deU'81 quan­
do cadde, in un bar della zona 
frattese, la duecentesima vitti­
ma (ma nello stesso giorno, di­
ventarono 202), colpevole solo 
di aver «preso in giro» due ba­
lordi che tentavano di rapinare 
qualche migliaio di lire a un 
gruppo di operai, intenti a gio­
care a carte, tutti i giornali ita­
liani pubblicarono la notìzia 
con rilievo. 

Quest'anno il «record nero» è 
stato ampiamente battuto e 
quasi nessuno se ne è accorto; 
eppure i morti ammazzati a 
Napoli sono ben 150 in più di 
quelli che si contarono nell'80. 
La camorra continua ad ucci­
dere e il fenomeno sta attec­
chendo anche in regioni, come 
il Lazio e la Basilicata, finora 
immuni alla penetrazione della 
delinquenza organizzata della 
Campania. 

La «guerra tra le bande» è in 
una fase — è vero — di armisti­
zio. La tregua è stata proposta 
in una assemblea svoltasi alla 
fine di maggio nei Giuglianese, 
alla periferia nord di Napoli, ed 
è stata convalidata in una riu­
nione svoltasi agli inizi di giu­
gno nel popolare quartiere na­
poletano di Montecalvario. 

1 «morti di' camorra*, dun­
que, sono dovuti non più al fe­
roce scontro fra •cutohanU ed 

Cinquanta assassinati in più rispetto allo 
stesso periodo dell'anno precedente - Di­
minuisce l'età media dei killers - Ormai 
hanno meno di 21 anni - Violenza diffusa 

•anticutoliani», ma alla «pulizia 
intema» che ogni clan sta effet­
tuando, oppure ad esecuzioni 
dovute a *sgarri» fatti da qual­
che componente di un clan che 
cercava di *fare il furbo». 

La tregua nella guerra ha 
portato ad un inalzamento del­
lo scontro: sono cominciate le 
'vendette trasversali», vale a 
dire l'uccisione di persone in­
nocenti, colpevolisolo di essere 
parenti, o amiche, di qualche 
pregiudicato. Le uvendette tra­
sversali» perla camorra hanno, 
nella lóro crudeltà, un signifi­
cato ed uno scopo ben precisi: 
non intaccano la tregua, ma 
fanno capire ai clan rivali che è 
meglio rispettare i patti. 

Ormai commissionare un o-
micidio non è più un problema: 
se fino all'80, un omicidio pote­
va costare anche 10 milioni 
(tanto venne pagato un assassi­
nio ad Enrico Gay, un geome­
tra-killer), ora per poche centi­
naia di migliaia di lire si ordina 
di sparare su un uomo e si trova 
chi è disposto a farlo. 

La violenza a Napoli e in 
Campania tuttavia cambia e di­
venta un fenomeno che va al di 
li della guerra fra bande. Oggi 
si ammazza anche per uno 
schiaffo (un meccanico è stato 
ucciso dieci giorni fa per que­
sto) o perché si sta attraversan­

do un fondo privato (è capitato 
il mese scorso in provincia di 
Avellino) ed anche i delitti afa-
miliari», quelli nati da banali li­
ti, vanno aumentando. Una 
donna uccisa dal suo conviven­
te, una moglie che spara al ma­
rito, sono gli ultimi episodi del 
genere avvenuti nel Napoleta­
no. 

Procurarsi un'arma a Napoli 
non è diffìcile: addirittura ci so­
no persone legate alla malavita 
che fittano pistole e mitragbet-
te. ti prezzo varia a seconda del­
l'uso che si deve fare dell'arma. 
Se serve per un omicidio o un 
agguato Ù prezzo sale, se serve 
per una rapina, scende. 

A Napoli, ormai, si può an­
che reperire sul mercato — il 
prezzo è di dieci milioni — un 
•kals», il mitra di fabbricazione 
sovietica usato per sparare a 
Dalla Chiesa, ma si tratta di 
una imitazione. Infatti gli •ar­
mieri della camorra» ac­
quistano pezzi di ricambio sul 
mercato internazionale e prov­
vedono poi a dei montaggi, t 
pezzi mancanti vengono fabbri­
cati in casa. 

L'età dei killer si va semprt 
più abbassando: nel I960 Veti 
media degli assassini (identifi­
cati o arrestati dalla polizia e 
dai carabinieri) .oscillava attor­
no ai 27-28 anni L'anno se­

guente, nell'Sl era già scesa sui 
24-25 anni Quest'anno il balzo 
all'indietro è stato notevole: l'e­
tà media dei killer è acesa ai 21 
anni. 

Sono decine inoltre i casi in 
cui a sparare sono stati ragazzi 
di 18-20 anni e in quindici casi 
l'autore materiale del delitto i 
stato un ragazzo non ancora 
maggiorenne. È un altro segna-
le del «malessere» e della peri­
colosità di questa violenza. 

Il dato e ancor più unifi­
cativo se viene confrontato con 
quello dell'età media dei com­
ponenti dei vari clan della ca­
morra: i •cutoliani» hanno me­
diamente 33 anni, il clan di Za-
za, 32, i •bardelliniani» che con­
trollano la zona a nord di Napo­
li, sono i*più vecchi» con 38 an­
ni. Ormai a Napoli e in provin­
cia si conta un omicidio ogni 30 
ore (nell'Sl era uno ogni37ore) 
ed un morto ammazzato ogni 
11.500 abitanti (oeU'81 uno o-
gni 12J500). 

Proprio perché i •camorristi» 
stanno diventando sempre più 
giovani e sempre piò violenti 
assumono un particolare ribevo 
le iniziative degli studenti con-
tro la camorra. Ormai—in mo­
do del tutto spontaneo — lo 
tutta la provincia e in città sono 
decine te iniziative che vengono 
prese da consigli di istituto, 
studenti, donne. A Castellam­
mare di Stabia ad organizsare 
una manifestazione e stato — 
di recente — un gruppo di ra-
gazzej studentesse, lavoratrici e 
casalinghe, che hanno troiata 
l'appoggio di tutta la città. 

Vito Fama 

Polemiche su 
avviso di reato 
all'ori. Mancini 

ROMA -*Una comunicazione giudiziaria nella 
quale viene ipotizzato il reato di «banda arma* 
ta» è stata recapitata all'on. Giacomo Mancini. 
ex segretario del PS!, dal giudice istruttore di 
Roma Ferdinando Imposimato. l'esponente so­
cialista è indiziato — a quanto si legge nel prov­
vedimento — di «aver partecipato ad un asso­
ciazione sovversiva costituita in banda armata 
ricollegabile al cosiddetto progetto Metropoli», 
avente per scopo «l'egemonizzazione di tutte le 
organizzazioni eversive armate operanti in Ita­
lia*. Giacomo Mancini è inoltre indiziato di a* 
ver mantenuto «frequenti e diretti collegamen­
ti con i Vertici della banda, concorrendo, tra 
l'altro, al finanziamento della stessa attraverso 
il CERPET, associazione sorta con finalità ap­
parentemente lecite di studio e di ricerca socio­
economica nel campo del lavorò intellettuale, 
ma in realtà — si legge ancora nel provvedi­
mento — protesa unicamente al reperimento 
di fondi per l'attuazione dei piani della banda*. 
Per la stessa vicenda era stato da tempo indizia­
to il senatore socialista Antonio Landolfi. Gia­
como Mancini ha definito «delirante» l'iniziati­
va del giudice. Nell'ambito di un'altra inchie­
sta, intanto, è stato indiziato di «banda armata» 
anche il senatore socialista Giuseppe Petronio, 
calabrese. 

Antisemitismo: 
assolti due 
giornalisti 

ROMA — Sono stati assolti con formula piena i 
due direttori del «Giornate d'Italia. Luigi D'A­
mato e Franco Simeoni accusati di concorso in 
apologia di genocidio per aver pubblicato una 
lettera anonima di insulti contro gli ebrei. La 
sentenza è stata emessa ieri sera dalla terza 
Corte d'assise di Roma dopo due ore di camera 
di consiglio. II Pm Antonio Marini che aveva 
rinviati a giudizio i due direttori aveva chiesto 
nella requisitoria che l'originale imputazione 
(molto grave e che prevedeva una pena dai 3 ai 
12 anni di reclusione) fosse derubricata in una 
delle più tenui alla luce della legge del 15 con 
cui l'Italia ha ratificato una convenzione sulla 
prevenzione e repressione dei delitti di discri­
minazione. D'Amato e Simeoni non dovevano 
rispondere più, secondo il Pm, di concorso in 
apologia di genocidio ma di «diffusione di idee 
fondale su odio razziale» e aveva chiesto 9 mesi 
per il direttore e 6 mesi per il direttore respon­
sabile. La Corte ha evidentemente dato ragione 
alle tesi, per la verità assai discutibili, della dife­
sa secondo cui la pubblicazione della lettera 
non coinvolgeva lo spirito aperto del giornale. 
La lettera, in realtà, con il pretesto di condan­
nare i bombardamenti sui campi dei Palestine* 
si, altro non era che una volgare sequela di 
insulti contro tutti gli ebrei che si concludeva 
auspicando il ritorno del nazismo e di Hitler. 

- - - Nostro servizio 
GENOVA — A vederlo, Ingrandito dal micro­
scopio elettronico, ispira quasi simpatia: so» 
miglia a un grazioso ciondolo, con al centro 
un'elegante struttura elicoidale color aran­
cione,, Se fosse firmato, Valentino le signore 
ne andrebbero matte. È invece il virus dell' 
influenza e la sua marcia di avvicinamento 
comincia a destare qualche apprensione: In 
alcune zone del nord e del centro Italia ha già 
messo a letto venti bambini su cento. 

Per fortuna quest'anno l'influenza non 
sembra particolarmente pericolosa: i virus 
finora isolati nel laboratorio d'igiene sono gli 
stessi del 1981. Conosciuti con la sigla A2, 
discendono direttamente da quelli che provo­
carono la famigerata Hong Kong, ma hanno 
perduto gran parte della loro antica virulèn­
za. Gli scienziati consigliano, tuttavia, di non 
sottovalutarli troppo, anche perché il nostro 
elegante cióndolo ha la proprietà di diminui­
re i poteri di difesa dell'organismo. 
: L'influenza è stata ieri al centro di uri con­
vegno scientifico, promòsso dall'Istituto di 
igiene dell'Università di Genova, anche per 
festeggiare i quarantanni di cattedra del 
prof. Fernando Luigi Petrilli, uno del più e-
mlnenti studiosi di microbiologia. Malattia 
di stagione, confusa spesso con altre forme 
febbrili di diversa origine, l'influenza deve il 
proprio nome a quanti credettero, come don 
Ferrante, che a provocarla fossero i flussi 
delle stelle. Il responsabile è invece uno dei 
virus più capricciosi che esistano. 

«Suppongo — ha detto Ieri un biologo in­
glese, li dottor Schlld — che sia unico in fatto 
di mutazioni, adattamenti, variazioni nella 
morfologia e nella trasmissibilità». Alcuni 
ceppi sono capaci di scomparire, come i ffumi 
carsici, e di riapparire dopo molti anni. E ac­
caduto nel 1968 con il virus Hong Kong: com­
parve in Cina, nell'Unione Sovietica e poi si 
diffuse in tutta l'Europa. Quando i ricercato­
ri riuscirono a isolarlo, scoprirono di essere 
di fronte allo stesso virus del 1950 che per 

Vaccinarsi è bene 

Ondata di 
influenza 
mette a 

ietto 
20 bambini 

su cento 
quasi vent'annl era misteriosamente rimasto 
nascosto». 

Il prof. Petrilli si è detto tuttavia ottimista: 
«La prevenzione — ha spiegato — è possibile 
e ho notato con soddisfazione che la gente ha 
cominciato a comprendere, l'efficacia della 
vaccinazione. La cosa più importante, sotto il 

Srofllo sanitario, è ricordare che 11 virus in-
ùenzale attacca le fasce estreme della vita, 

cioè i bambini e gli anziani*. 
Le Indagini epidemiologiche e i campiona­

menti effettuati dal ministero della Sanità 
confermano 11 giudizio di Petrilli sulle fasce 
d'età maggiormente esposte, non solo all'in­
fluenza, ma a tutte le infezioni respiratorie 
acute. La conclusione dei biologi è che, pur 
essendo ancora lontani da un controllo com­
pleto dell'Influenza, è opportuno vaccinare 
sia 1 bambini sia gli anziani. Non bastai parò* 
farlo una volta sola, bisogna ripetere la vac­
cinazione almeno ogni anno. I ricercatori del 
Centro Nazionale per l'influenza, diretto dal­
la prof. Mancini, hanno infatti appurato che 
gli anticorpi protettivi, stimolati dal vaccino 
del 1980, l'anno successivo erano tornati ai 
livelli iniziali. -

Purtroppo sembra che le dosi di vaccino 
disponibile in Italia, non siano più di quattro 
milioni rispetto ad una domanda potenziale 
tre volte superiore. E possibile accelerarne la 
produzione e condurre una seria campagna 
di educazione sanitaria? Secondo gli studiosi 
riuniti a Genova questa è una strada obbliga­
ta. Nel 1957 l'asiatica, aveva messo a letto 
mezza Italia. Là mortalità era stata allora 
molto limitata: niente di paragonabile con 
l'epidemia che nel 1918 partì dall'Asia, inte­
ressò tutta l'Europa, ebbe particolare gravità 
in Spagna (per questo venne battezzata «spa­
gnola»), ma non scherzò neppure in Italia, 
dove i morti furono 330.000. Oggi la scienza è 
in grado di controllare i virus e bloccare sul 
nascere la ricomparsa di questi pericolosi vi­
sitatori del passato. - . 

. Flavio Michelini 
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